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COMUNE DI ATESSA 
Provincia di Chieti 

Settore Manutenzione – Servizio Ambiente 
 

CIG 0388078C15 
Codice identificativo di gara attribuito dall’Autorità per la Vigilanza 

sui contratti pubblici 
 

BANDO DI GARA 
 
In esecuzione della  delibera di Giunta comunale n. 264 del 25/09/2009 e della determinazione del Responsabile del 
Servizio n. 1715 del 20/10/2009 (determina a contrarre ai sensi dell'art. 11, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006) è indetta 
una procedura aperta per l'affidamento dell'appalto avente per oggetto: 
 
SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI NONCHÉ DEI RIFIUTI ASSIMILABILI 
AGLI URBANI. 
Al presente bando è unito, per formarne parte integrante e sostanziale, il relativo capitolato speciale d’appalto. 
Tutti questi documenti sono in pubblicazione sul sito Internet http://comunediatessa.it «profilo di committente» della 
stazione appaltante, art. 3, comma 35 del D.Lgs. n°163/2006) e all'Albo pretorio del Comune di Atessa dal 26/03/2009 
al 11/05/2009, sulla G.U.C.E., sul sito WWW:llpp.it. 
1 Amministrazione aggiudicatrice: 
COMUNE DI ATESSA – Settore Manutenzione – Servizio Ambiente 
Indirizzo postale, P.zza Municipio, 1 – 66041 Atessa (CH) - Italia 
Indirizzo Internet. http:// www.comunediatessa.it 
e-mail: info@comunediatessa.it,  tecnico@comunediatessa.it 
Fax-0872/850413 tel 0872/850421 
Responsabile del procedimento: ing. Mario Chiavelli; 
2 Procedura di scelta del contraente: procedura aperta ai sensi dell'art. 3, comma 37, e 55 delD. Lgs. n. 163/2006 con 
aggiudicazione in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ex art 83 D. Lgs. n. 163/2006. 
3 Luogo di esecuzione, descrizione delle prestazioni, categoria del servizio, durata, importo: 
• luogo di prestazione dei servizi: territorio del Comune di Atessa, comprese tutte le frazioni; 
• descrizione: l'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei servizi di raccolta, trasporto e conferimento in discarica dei 
rifiuti, spazzamento strade, raccolta differenziata, raccolta frazione umida ed altri servizi complementari 
dettagliatamente descritti nel capitolato speciale d’appalto. 
• durata dell'appalto: la data di avvio presunta per l’appalto è fissata per il giorno 01/01/2010 e la data di conclusione è 
prevista per il 31/12/2010, fatta salva la clausola risolutiva di cessazione e quindi anticipata scadenza per intervenute 
disposizioni legislative o per l’entrata in esercizio del servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dell’ATO di 
appartenenza. 
Qualora la data di avvio effettiva, che risulterà da apposito verbale, sia successiva a quella presunta sopra riportata, la 
data di conclusione del contratto resterà invariata senza che questo comporti alcun tipo di rivalsa da parte della Ditta 
Aggiudicataria. 
La data di scadenza del contratto potrà essere anticipata per intervenute disposizioni legislative o per l’entrata in 
esercizio del servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dell’ATO di appartenenza ovvero per deliberazioni 
assunte da parte dell’ATO competente, senza che la Ditta aggiudicataria possa vantare pretese di alcun genere nei 
confronti dell’Amministrazione, se non il pagamento dei canoni per i servizi effettivamente svolti sino a quel momento. 
• IMPORTO DELL’APPALTO: 
- L’importo complessivo presunto dell’appalto viene stimato in € 852.500,00 (ottocentocinquantaduenilacinquecento/00 
oltre Iva ed oneri di smaltimento che sono a carico dell’Amministrazione) per tutta la durata dell’appalto. 
L’importo annuo del servizio posto a base d’asta e soggetto a ribasso, sul quale i concorrenti dovranno 
presentare la propria offerta economica è fissato in € 850.000,00 (ottocentocinquantamila/00) (oltre 
IVA). Il ribasso dovrà essere espresso in termini percentuali. 
- Il costo della sicurezza da rischio da interferenza (DUVRI), non soggetto a ribasso, è pari a €  2.500,00 
(duemilacinqucecento/00). 
• La categoria del servizio: cat. 16 CPC 94 CPV: 90511100-3, 90512000-9, 90610000-6 
• Finanziamento: con fondi del bilancio comunale. 
4 Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione, data di apertura delle offerte e sopralluogo: 
• termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 14,00 ufficio protocollo del giorno 18 dicembre 2009; 
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• indirizzo di ricezione delle offerte: 
COMUNE DI ATESSA – Settore  Manutenzione – Servizio Ambiente 
Indirizzo postale: P.zza Municipio, 1 – 66041 Atessa  (CH) - Italia 
• modalità: secondo quanto previsto dal presente bando di gara; 
• apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa: il giorno 22 dicembre 2009  alle ore 10,00 presso 
la sede municipale (Ufficio manutenzione) inizio delle operazioni di gara. 
5 Soggetti ammessi alla gara: 
Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all'art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006. 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti, anche se non ancora costituiti) ed e) (consorzi ordinari di concorrenti) dello stesso Decreto 
Legislativo n. 163/2006. 
E' inoltre consentita la partecipazione a concorrenti con sede in altri stati membri dell'Unione Europea alle condizioni di 
cui all'articolo 47, del D. Lgs. n. 163/2006 ovvero ai sensi dell'ari 38, comma 5, dello stesso decreto. 
I consorzi dovranno indicare i singoli consorziati per i quali concorrono e a questi ultimi è fatto divieto di partecipare in 
qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
In caso di ATI le imprese dovranno produrre la documentazione e dovranno dimostrare il possesso dei requisiti richiesti 
secondo quanto previsto ai successivi punti. 
L’offerta dovrà essere congiunta e sottoscritta dai legali rappresentanti delle imprese raggruppate e dovrà contenere 
l’indicazione dell’impresa designata capogruppo-mandataria e l’impegno che in caso di aggiudicazione le stesse si 
conformeranno alla disciplina prevista dall’art 37, D.Lgs. n. 163/2006. 
Ai sensi dell’art 49 del D.Lgs. n. 163/2006 è consentito al concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi 
dell’art 34, il ricorso all’avvalimento in riferimento al requisito di carattere economico-finanziario, tecnico e 
organizzativo di cui ai punti seguenti. 
6 Requisiti necessari per la partecipazione: 
Ai fini della partecipazione alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso a pena di esclusione dei seguenti 
requisiti al momento della pubblicazione del presente bando. 
6.1 Requisiti di ordine generale 
1. Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento dell’appalto i soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575. 
L'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore  tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o 
misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'art. 
178 del codice penale e dell'art. 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un 
errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione appaltante; 
g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 
e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai 
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requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, 
risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
l) che non dichiarino di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68, mediante dichiarazione sostitutiva in conformità al decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445 ; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
n) che si siano avvalsi di piani individuali di emersione di cui all’art 1 bis, comma 14, legge n. 383/2001 e per i quali il 
periodo di emersione non si sia concluso entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta; 
o) ai sensi dell'art. 34, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006, non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che 
si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. Saranno altresì esclusi 
dalla gara i concorrenti per i quali sì accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla 
base di univoci elementi. In particolare la commissione di gara escluderà i concorrenti che verranno ritenuti in 
situazione di controllo o collegamento sostanziale che lasci presumere dalla presenza di elementi indiziari oggettivi, 
concordanti, numerosi e univoci - l'esistenza di offerte sostanzialmente riconducibili ad un medesimo centro di interessi 
così da poter inficiare i principi dì pubblico interesse ed effettiva concorrenza che presiedono le procedure di gara. 
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia 
beneficiato della non menzione. 
3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità 
contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, 
n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 il Comune di Atessa chiederà al competente ufficio del 
casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 
21 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 
del 2002. 
4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o 
concorrenti non stabiliti in Italia, il Comune di Atessa chiederà se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i 
necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 
5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una 
dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa 
dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo 
professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 
6.2 Requisiti di idoneità professionale: 
Le ditte partecipanti alla gara dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale: 
1) Iscrizione alla Camera di Commercio per la categoria dei lavori oggetto dell’appalto; 
2) Per le sole Società Cooperative - essere regolarmente iscritte all’Albo delle Società Cooperative; 
3) Per i soli Consorzi di Cooperative - essere regolarmente iscritte nello Schedario Generale della Cooperazione; 
4) Iscrizione all’Albo delle Imprese che effettuano la Gestione dei Rifiuti ex D.M. n° 406/1998 per le seguenti 
categorie: 
 categoria 1 classe E o superiore 
5) autorizzazione al trasporto merci co/terzi. 
Tutti i suddetti requisiti dovranno essere posseduti alla data di pubblicazione del bando. 
In caso di partecipazione in A.T.I. i requisiti dovranno essere posseduti da tutte le Ditte facenti parte dell’A.T.I. 
6.3 Capacità tecnica e professionale 
La capacità tecnica dei concorrenti dovrà essere dimostrata attraverso: 
- la presentazione dell'elenco dei principali servizi prestati nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione bando con 
l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi di 
servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati 
dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva 
della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente. Ai fini dell’ammissione del 
concorrente alla gara di appalto sarà determinante l’importo totale dei servizi prestati dal concorrente anche se riferiti 
ad un periodo inferiore ai tre anni. 
La capacità tecnica e professionale potrà essere provata in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in 
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conformità alle disposizioni del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario sarà richiesta la 
documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. Nel caso di A.T.I. costituita o costituenda 
il requisito deve essere posseduto da ciascuna impresa che costituisce o costituirà l’A.T.O. 
6.4 Capacità economica e finanziaria: 
Per partecipare alla presente gara d'appalto le imprese concorrenti devono dimostrare la propria capacità finanziaria ed 
economica, pertanto dovranno presentare: 
a) una dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000, concernente il 
fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi oggetto del presente bando e analoghi, realizzati  nei tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione bando.  II fatturato globale indicato dall'impresa deve essere almeno pari ad 1/3 (un 
terzo) dell'importo complessivo a base d'asta, IVA esclusa. La suddetta dichiarazione deve essere presentata già in sede 
di offerta; il concorrente aggiudicatario sarà tenuto ad esibire la documentazione probatoria. Se il concorrente non è in 
grado di presentare - per giustificati motivi (compresa la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre anni) - la 
suddetta referenza riferita agli ultimi tre anni, dovrà presentare copia dei bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa od 
altra documentazione idonea ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 attestante il possesso del requisito sopra richiesto (art 41, comma 3 D. Lgs. 163/2006). Nel caso di ATI 
almeno il 60% del fatturato deve essere posseduto e dichiarato dalla mandataria e nella misura minima del 20% dalle 
imprese mandanti, fermo restando che il raggruppamento deve possedere complessivamente il requisito richiesto; 
b) almeno un’attestazione, rilasciata da diversi istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. del 
01/09/1993 n. 385, di data non anteriore a 30 gg. rispetto a quella di pubblicazione del bando, dalla quale risulti che il 
concorrente ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità. 
Nel caso di ATI costituita o costituenda il requisito deve essere posseduto da ciascuna impresa che costituisce o 
costituirà l’ATO. 
7. Modalità di attestazione dei requisiti e di partecipazione alla gara: 
Per partecipare alla gara le ditte interessate dovranno far pervenire a questo Comune, un plico chiuso, sigillato e 
controfirmato su tutti lembi di chiusura dal legale rappresentante della ditta offerente o, nel caso di A.T.I., dal legale 
rappresentante della ditta mandataria, indirizzato a: “Comune di Atessa – Settore  Manutenzione - Servizio 
Ambiente, P.zza Municipio, 1 – 66041  Atessa (CH)". 
Il plico dovrà recare all’esterno il nominativo del mittente (in caso di ATI i nominativi di tutte le Ditte partecipanti) e la 
seguente dicitura: “GARA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI” e dovrà 
pervenire entro il termine perentorio del giorno e l’ora specificati nel bando. Saranno esclusi dalla gara i plichi non 
sigillati e non controfirmati sui lembi e non recanti le diciture richieste. Saranno altresì esclusi i plichi pervenuti 
dopo il suddetto termine stabilito dal bando qualunque sia la motivazione del ritardo. 
Il plico potrà essere recapitato tramite raccomandata postale e/o agenzia di recapito autorizzata ovvero mediante 
consegna a mani all’Ufficio Protocollo del Comune di Atessa. 
Il suddetto plico dovrà contenere ulteriori 4 plichi, anch’essi, a pena di esclusione, sigillati e controfirmati sui 
lembi di chiusura, riportanti i nominativi dei mittenti e la medesima dicitura del plico principale e identificati 
come segue: 
Plico n. 1: Documentazione di ammissione 
Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
a) Istanza di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante contenente, a pena di esclusione: 
1) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in conformità al disposto dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445 e sottoscritta a norma dell’art. 38, comma 3, dello stesso Decreto (su carta libera allegando copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità) nella quale si attesti di essere in possesso di tutti i requisiti 
di ordine generale indicati dal presente bando al punto 6.1. 
2) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in conformità al disposto dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445 e sottoscritta a norma dell’art. 38, comma 3, dello stesso Decreto (su carta libera allegando copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità) nella quale si attestino i requisiti di idoneità professionale 
posseduti e richiesti dal presente bando al punto 6.2; 
3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in conformità al disposto dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445 e sottoscritta a norma dell’art. 38, comma 3, dello stesso Decreto (su carta libera allegando copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità) nella quale si attestino i requisiti di capacità tecnica e 
professionale richiesti dal presente bando al punto 6.3; 
4) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in conformità al disposto dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445 e sottoscritta a norma dell’art. 38, comma 3, dello stesso Decreto (su carta libera allegando copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità) nella quale si attestino i requisiti di capacità economica e 
finanziaria indicati dal presente bando al punto 6.4; 
5) Dichiarazione sostitutiva in conformità al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 in 
cui si attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68; 
Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti dovranno essere rese dal legale rappresentante della ditta. 
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Le dichiarazioni di cui alle lettere b) e c) dell’art 38, d.Lgs. n. 163/2006 dovranno essere rese anche dai soggetti ivi 
espressamente indicati ed allegate all’istanza. Inoltre è necessario produrre la seguente documentazione: 
a) Almeno una attestazione rilasciata da  istituto bancario o intermediari autorizzati dalla quale risulti che il concorrente 
ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità; 
b) Dichiarazione sostitutiva in conformità al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445in cui 
si attesta: 
1. Dati di iscrizione a INPS e INAIL; 
2. Che la ditta offerente, in caso di aggiudicazione si impegna all’integrale applicazione del vigente CCNL per i 
dipendenti da imprese e società esercenti servizi di igiene ambientale; 
3. Di aver preso visione del Capitolato Speciale d’Appalto e di accettare incondizionatamente tutte le condizioni in esso 
contenute con particolare riferimento alla clausola risolutiva in caso di anticipata scadenza per intervenute disposizioni 
legislative o deliberazioni da parte dell’ATO competente senza che la ditta aggiudicataria possa vantare pretese di alcun 
genere nei confronti dell’Amministrazione se non il pagamento dei canoni per i servizi sino a quel momento svolti; 
4. Di aver effettuato specifico sopralluogo sul territorio del Comune e di avere preso conoscenza delle condizioni locali 
e di tutte le circostanze che possono influire nel regolare svolgimento dei servizi per la durata prevista; 
5. Di aver giudicato l’appalto, nel complesso, remunerativo e tale da consentire l’offerta formulata; 
6. Di mantenere ferma e vincolata l’offerta presentata per un periodo di giorni pari a 180 
(centottanta) dalla data di presentazione; 
7. Di non partecipare alla gara in più di un consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale, qualora abbia 
partecipato alla gara in consorzio; 
8. Di intendere avvalersi o meno del subappalto; 
- modello di domanda di partecipazione alla gara, modello di dichiarazioni; 
f) Copia del capitolato sottoscritto per accettazione, su ogni pagina, da colui che sottoscrive l’offerta economica ed il 
progetto dei servizi; 
g) Dichiarazione sostitutiva in conformità al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445in cui 
si attesta di impegnarsi al rispetto integrale del “protocollo di legalità in materia di appalti pubblici sottoscritto da 
Prefettura di Chieti e Comune di Atessa” il 15/09/2009; 
h) Cauzione provvisoria di pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto in uno dei modi previsti 
dalla legge. La cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità 
di almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta (art. 75 c. 5). 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai 
quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti; 
h) dichiarazione di impegno da parte di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto 
ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario; 
i) ricevuta del versamento effettuato in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, servizi e forniture, 
giusto art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23.12.2005 n° 266, dell’importo di € 40,00. In caso di raggruppamento di 
imprese, ogni impresa raggruppata dovrà provvedere a dichiarare che, in caso di aggiudicazione, le imprese facenti 
parte del raggruppamento si conformeranno alla disciplina di cui all'art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 e assumere 
impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire il mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di 
esse (che deve essere indicata espressamente in sede di offerta) qualificata capogruppo, la quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e delle mandanti. In caso di raggruppamenti temporanei d'imprese (ATI) o di Consorzi non 
formalmente costituiti, i documenti e dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e) ed f) dovranno essere 
prodotti redatti e sottoscritti a pena di esclusione dal legale rappresentante o da un suo procuratore di ciascuna impresa 
del raggruppamento o consorziata. 
I consorzi e raggruppamenti formalmente costituiti dovranno allegare copia autenticata conforme dell’atto costitutivo. 
La mancanza anche di uno solo dei suddetti documenti o dichiarazioni comporterà l’esclusione della ditta dalla 
gara. 
Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana. 
Plico n. 2: Progetto tecnico contenente, a pena di esclusione: 
La proposta tecnico-progettuale offerta dalla Ditta redatta in lingua italiana. 
In particolare dovranno essere descritte in maniera chiara, completa ed esaustiva le modalità di svolgimento di tutti i 
servizi oggetto d’appalto, secondo le indicazioni contenute nel capitolato speciale allegato al presente bando. 
Alla relazione tecnica dovranno essere allegati: 
- depliant illustrativi e/o schede tecniche di mezzi ed attrezzature proposte da utilizzare; 
- elaborati grafici ed ogni altro allegato utile per la valutazione completa del progetto; 
- tabelle riepilogative del fabbisogno di personale; 
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- tabelle riepilogative del fabbisogno di mezzi ed attrezzature; 
- fabbisogno di personale da utilizzare compreso quello da utilizzare obbligatoriamente secondo quanto previsto 
dall’art. 5 del Capitolato Speciale di Appalto relativo alle persone in condizioni di svantaggio (Legge n. 391/1991); 
- specifico programma di recupero e inserimento lavorativo per i soggetti di cui all’art. 4, comma 1 
della legge n. 391/1991. (vedi art. 5 capitolato speciale di appalto) 
Il progetto tecnico ed i suoi allegati dovranno essere timbrati e vistati dal legale rappresentante della ditta. In caso di 
A.T.I. e Consorzi, la documentazione prodotta dovrà essere firmata e timbrata da tutti i legali rappresentanti delle ditte 
associate, a pena di esclusione. 
Plico n. 3: Offerta economica contenente: 
L’offerta del canone annuale richiesto dal concorrente per lo svolgimento dei servizi così come descritti nel progetto 
tecnico. Nell’offerta dovrà essere riportato il ribasso percentuale sulla base d’asta e il canone annuo richiesto. Gli 
importi dovranno essere riportati in cifre e in lettere con l’avvertenza che in caso di discordanza sarà ritenuto valido 
l’importo del canone richiesto riportato in lettere. 
L’offerta economica e la relazione economica dovranno, a pena di esclusione, essere sottoscritti dal legale 
rappresentante della ditta offerente ed, in caso di A.T.I. o Consorzio, da tutti i legali rappresentanti delle ditte associate. 
(secondo il modello predisposto dall’Amministrazione). 
Non sono ammesse offerte incomplete, parziali o plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato. Non saranno 
altresì ritenute valide le offerte in aumento rispetto alla base d’asta. 
L’offerta congiunta presentata da raggruppamento di imprese dovrà essere conforme al disposto di cui all'art. 37 del D. 
Lgs. n° 163/2006. 
Le offerte e la relativa documentazione dovranno essere redatte in lingua italiana. 
Saranno escluse dalla gara tutte quelle offerte economiche che non rispetteranno i C.C.N.L di categoria, ed in 
particolare, quelle che avranno un costo della manodopera inferiore a quanto indicato nella Tabella di cui al D.M. 
pubblicato sul G.U.R.I. n. 176 del 31.12.2007, per i livelli professionali previsti dal progetto tecnico, senza tener conto 
di eventuali agevolazioni in tema di costo del lavoro, di cui possano beneficiare per legge o per qualsiasi titolo le 
imprese, qualunque sia la natura giuridica e le finalità perseguite da queste ultime. Inoltre saranno escluse dalla gara 
quelle offerte che prevedono una progettualità dei servizi oggetto di gara impiegando un numero di ore non congruo per 
l’effettuazione dei servizi specifici. 
Plico n. 4: Giustificativi contenente le giustificazioni di cui all’art 87, comma 2, D.Lgs. n. 163/2006, relative alle voci 
di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo. (predisposto secondo il modello dell’Amministrazione). 
7 Termine di validità dell'offerta: 
L'offerta è valida e vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione, fermo restando che 
l'offerta dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito ai sensi dell'ari 11, comma 9, del D. Lgs. n. 163/2006. 
8 Criterio di aggiudicazione: 
L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che, a motivato parere della Commissione Aggiudicatrice, 
avrà presentato l’offerta più vantaggiosa sotto il profilo economico, tecnico e funzionale nel rispetto dei seguenti 
elementi di valutazione. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida, fermo restando l’applicazione del 
D. Lgs. n. 163/06. 
L’aggiudicazione avverrà con l’attribuzione, da parte della Commissione Giudicatrice da nominare ai sensi dell’art. 84 
del D. Lgs 163/2006, dei punteggi secondo i seguenti parametri: 
� Offerta tecnica: punteggio massimo 70 
� Prezzo: punteggio massimo 30 
Per un totale di punteggio massimo pari a 100. 
I punteggi di cui alle precedenti voci saranno così ulteriormente suddivisi: 
OFFERTA TECNICA 
A. 1 - Modalità di esecuzione, efficacia ed efficienza dei servizi di base richiesti MAX 30 
Per rendere omogenea l’attribuzione dei punti delle diverse offerte verrà assegnato, ad ognuna delle voci inerenti i 
singoli aspetti dell’offerta da valutare, un punteggio pesato in funzione dell’importanza della singola voce nell’ambito 
dell’offerta stessa. 
La commissione giudicatrice preposta alla valutazione delle offerte tecniche, sulla base delle indicazioni fornite, 
procederà all’attribuzione del punteggio per ciascuno dei servizi di base indicati all’art 7 del capitolato, tenendo conto 
delle seguenti voci: 
a) dimensionamento del servizio (dal punto 7.1 al punto 7.5 del Capitolato Speciale): punti da min 0 a max 15; 
Il dimensionamento del servizio sarà valutato con riferimento ai requisiti di proporzionalità e congruenza del progetto 
offerta rispetto alle condizioni del capitolato. 
b) sanificazione, mezzi, attrezzature e personale da utilizzare (dal punto 7.6 al punto 7.12 del Capitolato Speciale): 
punti da min. 0 a max 13; 
Saranno valutati la quantità, qualità e idoneità dei mezzi ed attrezzature, e la professionalità del personale da impiegare. 
c) informazione, sensiblizzazione utenza (dal punto 7.13 al punto 7.14 del Capitolato Speciale): punti da min 0 a max 2. 
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Da valutare sotto i profili dell’efficienza del servizio e del minor disagio arrecato alla cittadinanza. 
 
 
A. 2 – Proposte migliorative    MAX 25 
a) apertura del centro di raccolta per un tempo maggiore di quello previsto: 
punti 2 per ogni giorno in più di apertura max 5 
b) lavaggio strade territorio Atessa centro abitato e periferia: max 5 
  periodo superiore rispetto a quella minimo richiesto: max 3 
- aumento maggiore o uguale al 100% punti 3 
- aumento dal 80% al 99,9% punti 2 
- aumento dal 50% al 79,9% punti 1 
- aumento dallo 0 al 49,9% punti 0 
  maggiore estensione: 
- punti 0,2 ogni 0,5 km di strada in più 
rispetto a quanto previsto dal capitolato max 2 
d) Servizi nelle frazioni  max 10 
  servizio di spazzamento max 3 
- Maggiore frequenza del servizio nel periodo 1 ottobre – 31 maggio: 
frequenza settimanale punti 3 
  Lavaggio cassonetti nelle frazioni max 2 
- Maggiore frequenza del servizio nel periodo 1 ottobre – 31 maggio 
frequenza settimanale punti 2 
  e) Ulteriori servizi max 5 
per ogni servizio aggiuntivo (tenuto conto della quantità e qualità offerta) punti da 0 a 1 
Il punteggio complessivo relativo al presente criterio A. 2 è determinato dalla somma dei punteggi assegnati ai sub-
criteri. 
 
A. 3 Raccolta differenziata MAX 15  
Obiettivi annui (in percentuale) di raccolta differenziata che si intende raggiungere: 
 
a regime (a partire dall’anno 2010) max 15 

- maggiore del 50 %  punti   15 

- dal 40 % al 49 %  punti      10 

- dal 35 % al 39 %  punti       5 

- dal 30 % al 34 %  punti       2 

- inferiore al 30 %  punti        0 
(Il punteggio complessivo relativo al presente criterio A.3 è determinato dalla somma dei punteggi assegnati ai sub-
criteri) 
TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA MAX 70 
 
OFFERTA ECONOMICA 
L’offerta economica dovrà essere espressa in ribasso percentuale (in cifre e in lettere) Verrà assegnato il punteggio 
massimo di 30 punti alla ditta che avrà presentato l’offerta più bassa rispetto al prezzo a base d’asta annuo pari ad 
850.000,00 (euro ottocentocinquantamila/00). 
Agli altri concorrenti il punteggio relativo al ribasso percentuale  sarà attribuito secondo le seguenti formule: 
 
1)  Pi = 25 x (Ri(-20) : 20) 
2)  Pi = 25  +  5 x (Ri(+20) : Rmax) 
 
Dove: 
- Pi = punteggio da attribuire alla ditta in esame 
- Ri(-20) = ribasso ditta in esame inferiore o uguale al 20% 
- Ri(+20) = ribasso ditta in esame  maggiore al 20% 
- Rmax = ribasso percentuale massimo 
- nel caso di ribasso percentuale inferiore o uguale al 20% si applica la prima formula; nel 
caso di ribasso superiore al 20% si applica la seconda formula. 
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L’aggiudicazione del servizio verrà effettuata in capo all’impresa che sommati i punteggi attribuiti in sede di 
valutazione qualitativa e di prezzo offerto avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. 
La Commissione procederà in seduta pubblica all’esame della documentazione di ammissione alla gara, in successiva 
seduta segreta all’esame dei progetti tecnici e in ulteriore successiva seduta pubblica per l’esame delle offerte 
economiche. 
Prima di procedere all’apertura delle buste contenenti le offerte, sarà disposta la verifica del possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, ai sensi dell’art 48, D.Lgs. n. 163/2006. 
L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di non aggiudicare l’appalto per qualsiasi motivo che ritenga, senza che 
tanto comporti alcun diritto risarcitorio da parte dei concorrenti. La partecipazione al presente appalto comporta 
l’accettazione di tale clausola. 
8.1 Verifica anomalia delle offerte: Ai fini del sub procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta la 
commissione procederà a norma dell’art 86, ss D.Lgs. n. 163/2006, tenendo conto delle giustificazioni 
prodotte dalle ditte ai sensi dell’art 87, comma 2, D.Lgs. n. 163/2006. 
8.2 Commissione Giudicatrice: 
Per l’esame delle offerte l’Amministrazione nominerà una Commissione Giudicatrice così composta: 
� Il responsabile del Settore  Manutenzione con funzioni di Presidente; 
� Due Commissari con specifica competenza nella materia oggetto della presente gara che saranno nominati dopo la 
scadenza di presentazione delle offerte. 
Le funzioni di segretario saranno svolte da un dipendente del Comune. 
9 Durata dell’appalto. 
La data di avvio presunta per l’appalto è il giorno 01/01/2010 e la data di conclusione è prevista per il 31/12/2010, fatta 
salva la clausola risolutiva di cessazione e quindi la anticipata scadenza per intervenute disposizioni legislative o per 
l’entrata in esercizio del servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dell’ATO di appartenenza. 
Qualora la data di avvio effettiva, che risulterà da apposito verbale, sia successiva a quella presunta sopra riportata, la 
data di conclusione del contratto resterà invariata senza che questo comporti alcun tipo di rivalsa da parte della Ditta 
Aggiudicataria . 
Qualora allo scadere del presente appalto non siano state completate le formalità relative al nuovo appalto e 
conseguente affidamento del servizio, la Ditta Aggiudicataria dovrà garantirne l’espletamento fino alla data di 
assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante. Durante tale periodo di servizio rimangono fermi tutti i patti e 
le condizioni stabiliti nel contratto e nel relativo capitolato. La data di scadenza del contratto potrà essere anticipata per 
intervenute disposizioni legislative o per deliberazioni da parte dell’ATO competente senza che la Ditta Aggiudicataria 
possa vantare pretese di alcun genere nei confronti dell’Amministrazione se non il pagamento dei canoni per i servizi 
effettivamente svolti sino a quel momento. 
9.1 Importo dell’appalto. 
L’importo del presente appalto sarà quello offerto dalla Ditta Aggiudicataria in sede di gara e comunque non potrà 
superare l’importo annuo di € 852.500,00 (ottocentocinquantaduemilacincquecento/00) (oltre Iva). 
Oneri della sicurezza da valutazione rischi da interferenza (D.U.V.R.I): € 2.500,00 (duemilacincquecento/00). 
Sono escluse le offerte in aumento. 
Il canone di appalto è da intendersi comprensivo di ogni e qualsiasi onere quali ad esempio: 
� Tutte le spese, dirette ed indirette, per il personale, fatta eccezione per il personale dipendente comunale; 
� I costi relativi alla sicurezza di tutto il personale incluso quello comunale; 
� Gli oneri di ammortamento e gli interessi sul capitale investito per le esigenze dei servizi in appalto; 
� Oneri dovuti al trasporto dei rifiuti presso le discariche autorizzate; 
� Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti i beni mobili ed immobili utilizzati per l’espletamento dei 
servizi; 
� I consumi e gli oneri di gestione; 
� Le assicurazione, le tasse, le spese generali e l’utile di impresa; 
� Ogni altro onere individuato dalla concessionaria nell’offerta. 
Sono a carico dell’Ente gli oneri relativi allo smaltimento dei R.S.U.. compreso Ecotassa e ristoro ambientale da 
corrispondersi ai gestori delle discariche. Sono altresì a carico dell’Ente le spese relative ad impianti di trattamento e 
recupero ai quali la ditta aggiudicataria dell’appalto conferirà i rifiuti su indicazione dell’Ente. 
Il canone verrà corrisposto in rate mensili posticipate pagate entro 90 (novanta) giorni dalla data di presentazione della 
fattura regolarmente vistata dal responsabile comunale indicato dall’Amministrazione e sempreché non ci siano 
contestazioni in atto. In caso di ritardato pagamento, in deroga al D.lgs. n. 231/2002, saranno applicati gli interessi nella 
misura legale con maturazione giorno per giorno. 
9.2 Penalità. 
Le penalità sono disciplinate dall’art. 16 dell’allegato Capitolato Speciale di Appalto. 
9.3 Spese inerenti all’appalto. 
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Le spese d’asta, contrattuali, di registro e quant’altro relativo all’appalto in oggetto saranno ad intero carico 
dell’Impresa, senza diritto di rivalsa. 
Le imprese offerenti dovranno produrre ricevuta di versamento del contributo di €  40,00  dovuto all’Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici, servizi e forniture, giusto art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23.12.2005 n° 266. Tale 
versamento può essere effettuato on line all’indirizzo http://riscossione.avlp.it oppure tramite conto corrente postale n° 
73582561 intestato a :”AUT. CONTR. PUBB.” – via di Ripetta, 246, 00186 Roma. In entrambe le modalità di cui 
sopra, il versamento dovrà, pena di esclusione, riportare in calce il codice fiscale del partecipante e il presente CIG 
0388078C15 che identifica la procedura. 
9.4 Cauzione provvisoria: 
L’offerta deve essere corredata da una garanzia di € 17.050,00, pari al 2% del prezzo base indicato nel bando 
sottoforma di cauzione o di fideiussione, a scelta del concorrente, nelle forme e nei modi di cui all’art. 75 del D. Lgs. 
n°163/2006. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 
9.5 Cauzione definitiva: 
A garanzia dell’esatta e puntuale esecuzione di tutti gli adempimenti derivanti dal capitolato, l’Impresa aggiudicatrice 
dovrà costituire, all’atto della stipula del contratto d’appalto, apposita cauzione per un importo pari al 10 % (dieci per 
cento) del canone complessivo riferito a tutta la durata dei servizi, in uno dei modi previsti dalla legge. Si rinvia al 
riguardo a quanto previsto dall’art 113, Lgs. n°163/2006. 
10 Subappalto 
Le Ditte Partecipanti dovranno dichiarare in sede di gara la loro volontà di ricorrere al subappalto e specificare i servizi 
che intendono subappaltare. 
Le quote da subappaltare non potranno superare il 5% del totale del canone annuo complessivo. I soggetti 
subappaltatori dovranno essere in possesso di tutti i requisiti di legge richiesti per lo svolgimento degli specifici servizi 
e dei requisiti richiesti dall’art. 38 del D.lgs 163/2006. Il ricorso al subappalto non esonera la Ditta Appaltatrice, che 
resta l’unica e sola responsabile nei confronti dell’Amministrazione della perfetta esecuzione dei servizi, dagli obblighi 
assunti con il presente Capitolato. 
Il contratto di subappalto, completo di tutta la documentazione di legge relativa alle ditte subappaltatrici, dovrà essere 
depositato da parte della Ditta Appaltatrice presso l’Amministrazione entro 20 giorni dall’inizio delle prestazioni. Non 
è consentito l’ulteriore subappalto. 
All’affidatario del servizio - oggetto del presente appalto – è fatto obbligo di trasmettere entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei confronti del subappaltatore, copia della fattura quietanzata emessa dal 
subappaltatore. 
11 Inizio del servizio 
L’inizio del servizio dovrà aver luogo entro 10 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
12 Riservatezza e trattamento dei dati personali 
Ai sensi dell’art 10, comma 1 del D.Lgs. n. 196/2003 in ordine al procedimento instaurato dal presente bando si 
informa che: 
a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti attengono esclusivamente alla presente gara; 
b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere nel senso che il concorrente 
se intende partecipare alla gara ed aggiudicarsi l’appalto deve rendere la documentazione richiesta dalla stazione 
appaltante in base alla vigente normativa; 
c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella decadenza 
dall’aggiudicazione; 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
1) il personale interno dell’amministrazione implicato nel procedimento; 
2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 
3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 
e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art 13 D.Lgs. n. 196/2003 cui si rinvia; 
f) soggetto attivo della raccolta dei dati è l’amministrazione aggiudicatrice. 
13 Responsabile del procedimento: 
Ai sensi dell’Art. 10, Decreto Legislativo n. 163/2006 Responsabile della procedura di affidamento e di esecuzione del 
contratto è il sottoscritto responsabile del Settore  Manutenzione. 
14 Altre prescrizioni ed informazioni: 
Per tutte le altre prescrizioni, regole ed informazioni relative alla presente procedura si rinvia al capitolato d’appalto. 
Del presente bando viene data pubblicità a norma dell’art 66, comma 7, D.Lgs. n. 267/2006. 
Sono allegati al presente bando: 
a) il capitolato speciale d’appalto approvato con D.G.C. n° 264 del 29/09/2009; 
b) modello di domanda di partecipazione alla gara 
c) modello di dichiarazioni 
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d) modello offerta 
e) modello giustificativi del prezzo offerto in sede di gara 
Data di spedizione per la pubblicazione sulla G.U.C.E.:  27/10/2009 
Atessa  il  27/10/2009 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE MANUTENZIONE 
       (ing.  Mario Chiavelli) 


